[image: image1.jpg]Al Uiverits ¢ Riern

Y
a4
(g
e il i al

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORETELES]@




Via Caio Ponzio Telesino, 26 – 82037 Telese Terme (BN) – tel.0824 976246 - fax 0824 975029
Codice scuola: BNIS00200T - e-mail: bnis00200t@istruzione.it – sito web www.iistelese.it
_________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il Dirigente Scolastico – Domenica DI SORBO
A.S. 2015/16
PIANO DI LAVORO

Prof. CAMMAROTA ROSA
Materia: Scienze NATURALI
Classe  2        Sez. T3
Data di presentazione :  30/10/2015
Firma del docente: Rosa Cammarota

	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	21
	17
	4


Profilo della classe
La classe è costituita da 21 allievi , tutti provenienti dalla precedente classe tranne un alunno proveniente da un altro istituto; di estrazione socio-culturale  eterogenea, gli  alunni provengono da Telese ma anche da paesi limitrofi. La frequenza risulta regolare. 
Analisi della situazione iniziale
Gli alunni si presentano di temperamento alquanto vivace, ma il loro comportamento  risulta sempre corretto sia con l’insegnante che  tra gli studenti stessi. Buono  anche il loro grado di scolarizzazione. La maggior parte si mostra interessata alla disciplina partecipando attivamente e  studiando con impegno costante,altri, invece,tendono a distrarsi e vanno richiamati  all’attenzione inoltre  si impegnano in modo discontinuo e superficiale. Alcuni altri allievi sono particolarmente capaci e si dimostrano complessivamente

motivati e impegnati.
Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 

Nella seconda settimana di settembre, agli alunni è stato somministrato un test di ingresso per valutare le conoscenze di base per procedere ad affrontare gli argomenti propri del secondo anno, ma anche le capacità di utilizzare tali conoscenze a situazioni nuove. Dai risultati è emerso che la maggior parte si attesta su conoscenze di base sufficienti, ma non tutti riescono ad applicarle in situazioni diverse. Qualche elemento ha riportato risultati insufficienti.
Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Allo scopo di colmare le lacune rilevate e di uniformare il livello di partenza verranno attuati interventi individualizzati per supportare gli alunni in difficoltà guidandoli nella lettura e comprensione dei testi scientifici e nella elaborazione di schemi e mappe concettuali.  

Per gli alunni che non hanno evidenziato difficoltà, si prevedono azioni di approfondimento da realizzarsi in contemporanea ai precedenti. Esse avranno come scopo quello di evitare il rallentamento della formazione, di potenziare ulteriormente le capacità e le abilità di base e di creare un gruppo nella classe che possa essere da traino e da stimolo per gli alunni meno impegnati. Esse saranno di vario tipo e vanno dalle attività di ricerca alle attività di lavoro di gruppo.

Gli allievi saranno costantemente sollecitati al rispetto delle regole e dei doveri scolastici. 

A tal fine si è proceduto ad un’adeguata informazione sulle norme comportamentali scritte nel Regolamento d’Istituto. 

Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
Nella classe si segnala la presenza di due alunni BES che seguono la programmazione della classe con obiettivi minimi.
COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

L’attività didattico-educativa sarà finalizzata all’acquisizione delle competenze chiave per l’apprendimento permanente con particolare riguardo alla competenze relative all’imparare ad imparare ed alle competenze scientifiche quali individuare questioni di carattere scientifico, dare una spiegazione scientifica dei fenomeni, usare prove basate su dati scientifici.
· IMPARARE AD IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione. Acquisire la metodologia scientifica. 

· PROGETTARE: elaborare e realizzare semplici progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. Pianificare un’attività rispettando le consegne ricevute.

· COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso ( tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.), mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
      Rappresentare fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, utilizzando linguaggi diversi

      (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e le conoscenze disciplinari, mediante diversi

      supporti (cartacei, informatici e  multimediali).

· COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive.
· AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
· RISOLVERE PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, accogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi della disciplina.
· INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti.
· ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE: Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
Gli obiettivi specifici dell’asse scientifico-tecnologico saranno i seguenti:

A.
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

B.
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

C.
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
L’insegnamento della disciplina sarà volto a facilitare lo studente nell’osservazione del mondo circostante e a  fargli comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale. 

 Egli dovrà acquisire metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a misurarsi con l’idea di molteplicità, problematicità e  trasformabilità del reale al fine di operare scelte consapevoli ed autonome nei vari ambiti della vita reale.
Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 
Obiettivi minimi

-Avere conoscenza non mnemonica ma sicura dei contenuti fondamentali della materia,esposti nella programmazione disciplinare,entro un pur quadro circoscritto di richieste

-Essere in grado di evidenziare il nucleo centrale degli argomenti scientifici osservati e studiati

-Essere in grado di leggere grafici e tabelle più complesse

-Comprendere l’importanza e la struttura dei modelli ed il loro significato in biologia

-Riconoscere le più evidenti relazioni casuali nell’osservazione di processi biologici studiati

-Operare confronti e collegamenti  anche sotto la guida dell’insegnante

-Saper dare ,in modo semplice,azione ai contenuti appresi e riuscire a trasferire i saperi nell’esperienza quotidiana

-Operare collegamenti,anche se guidati con altre discipline. 

Obiettivi di livello intermedio 

1)Conoscenza di dati,nozioni e regole di base della disciplina

2)Esposizione consapevole delle conoscenze acquisite

3)Uso dei linguaggi specifici

4)Possesso delle tecniche acquisite

5)Impegno nel dialogo educativo

Obiettivi di livello finale:

1)Conoscenza ampia e solida dei contenuti culturali

2)Capacità di confronto

3)Esposizione efficace e nella struttura ideativa e nella funzione comunicativa

4)Inventività e creatività

5)Interesse profondo ed impegno sistematico nel dialogo educativo
Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze ed articolazione dei contenuti
L’insegnamento ,svolto nella classe  per quattro ore settimanali vedrà  i contenuti  organizzati in unità di apprendimento
UNITA’ 1       STUDIARE LA VITA
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	· Comprendere il valore della biologia quale componente culturale per interpretare la realtà

· Comprendere il metodo utilizzato dagli scienziati per spiegare i fenomeni naturali e formulare previsioni applicando le conoscenze acquisite

· Acquisire la consapevolezza che una teoria scientifica viene formulata dopo essere stata sottoposta a verifiche e può essere confutata
	· Definire le caratteristiche comuni a tutti gli esseri viventi

· Individuare nella cellula la struttura più semplice in grado di svolgere tutte le funzioni vitali

· Identificare nel DNA e nelle proteine le strutture molecolari che distinguono le cellule dalla materia inanimata

· Elencare i livelli di organizzazione dei viventi partendo dalle strutture più piccole

· Distinguere la popolazione dalla comunità e dall’ecosistema

· Individuare nell’evoluzione per selezione naturale uno dei principi unificanti della biologia

· Spiegare come si procede in un’indagine scientifica distinguendo le osservazioni dalle ipotesi e dalle teorie
	· Le caratteristiche degli esseri viventi

· Le interazioni tra esseri viventi

· L’evoluzione dei viventi

· Le caratteristiche che distinguono un’indagine scientifica
	8 ore


UNITA’ 2    L’ACQUA E LE SUE PROPRIETA’  

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	Saper osservare ed analizzare fenomeni naturali complessi.

Saper raccogliere dati e interpretarli ,saper cercare e controllare le informazioni, formulare ipotesi

Disporre di una base di interpretazione della chimica per comprenderne l’importanza nella vita quotidiana 

Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale

Partecipare in modo costruttivo alla vita sociale 

Comunicare  utilizzando un lessico specifico
	–
Spiegare le proprietà fisiche e chimiche dell’acqua in base alla struttura delle sue molecole.

–
Preparare e utilizzare soluzioni in base alle loro proprietà

–
Riconoscere l’importanza delle soluzioni nella vita quotidiana.

–
Spiegare le proprietà di acidi e basi
	–
L’origine dell’acqua sulla Terra

–
La struttura della molecola d’acqua
-Legame covalente

-Legame covalente polare

-Legame ionico
–
Legame a idrogeno

–
Proprietà fisiche e chimiche dell’acqua

–
Le soluzioni e la loro concentrazione

–
Ionizzazione dell’acqua 

–
Il pH


	10 ore
Verifica Ottobre


UNITA’ 3   LE BIOMOLECOLE 
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	· Essere in grado di individuare nei composti organici le molecole che costituiscono gli esseri viventi

· Comprendere le funzioni che svolgono le biomolecole negli esseri viventi in relazione alla loro struttura

· Comunicare utilizzando un lessico specifico
	· Descrivere le caratteristiche delle molecole organiche

· Identificare i gruppi funzionali

· Distinguere i monomeri dai polimeri

· Spiegare che cosa sono gli isomeri

· Descrivere la reazione di condensazione e quella di idrolisi

· Distinguere le categorie di carboidrati biologicamente importanti 

· Spiegare come si forma il legame glicosidico

· Elencare le funzioni svolte dalle proteine negli organismi viventi

· Descrivere la struttura degli amminoacidi

· Spiegare come si forma il legame peptidico

· Descrivere i quattro livelli della struttura di una proteina

· Descrivere la struttura e le funzioni dei trigliceridi, 

· Spiegare le caratteristiche dei fosfolipidi e le loro interazioni con l’acqua

· Definire il ruolo svolto dai lipidi 

· Illustrare le funzioni svolte dagli acidi nucleici

· Evidenziare le differenze strutturali e funzionali tra DNA e RNA e il ruolo energetico svolto dall’ATP
	· Monomeri e polimeri

· Gli idrocarburi

· I gruppi funzionali

· Gli isomeri

· Condensazione e idrolisi dei polimeri

· Caratteristiche dei carboidrati

· Il legame glicosidico

· Polisaccaridi di riserva e di struttura

· Caratteristiche delle proteine

· Gli amminoacidi

· Il legame peptidico

· Le quattro strutture delle proteine

· La denaturazione delle proteine

· Caratteristiche dei lipidi

· I grassi e gli oli

· I fosfolipidi

· Steroidi, cere, carotenoidi

· Caratteristiche degli acidi nucleici

· I nucleotidi

· DNA, RNA e ATP


	12 ore
Verifica Novembre




UNITA’ 4   LE PARTICELLE DELLA MATERIA   
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	Saper osservare ed analizzare fenomeni chimici complessi

Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni

 Comunicare utilizzando un lessico specifico
	–
Saper utilizzare un modello per descrivere un fenomeno reale.

–
Riconoscere la stretta connessione tra la teoria atomica di Dalton e le leggi ponderali. 

–
Spiegare le proprietà fisiche e chimiche della materia mediante il modello atomico.  

–
Spiegare le trasformazioni fisiche e chimiche della materia mediante il modello cinetico–molecolare. 

–
Riconoscere l’applicazione del metodo scientifico negli esperimenti di Thompson e Rutherford. 

–
Saper ricondurre alcune proprietà della materia al tipo di legame che si stabilisce tra le sue particelle.
	–
La teoria atomica: modello atomico di Dalton

–
La teoria cinetico-molecolare

–Particelle subatomiche:elettroni, protoni, neutroni 
–
La struttura dell’atomo: modello atomico di Thompson e Rutherford

–I legami chimici: legame covalente, ionico, metallico 
	10 ore


UNITA’ 5   la quantita’ di materia: la mole 
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	Saper osservare e analizzare fenomeni chimici

Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale

Comunicare utilizzando un lessico specifico
	–
Utilizzare la mole come unità di misura della quantità di sostanza.

–
Determinare la composizione percentuale dei composti.

–Determinare le formule chimiche (minima e molecolare) di un composto.
	–
Massa atomica assoluta e relativa

–
Mole

–
Composizione percentuale dei composti

–
Formula minima e formula molecolare
	8 ore

Verifica dicembre


UNITA’ 6        LA CELLULA  
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	· Saper individuare la sostanziale unitarietà dei viventi riconoscendo nella cellula l’unità costitutiva fondamentale di tutti gli organismi

· Comprendere che i meccanismi che governano le funzioni della cellula sono simili in tutti viventi

· Comunicare utilizzando un lessico specifico


	· Spiegare perché le dimensioni delle cellule devono essere molto limitate

· Mettere in relazione le dimensioni delle cellule con gli strumenti utilizzati per osservarle

· Definire il potere di risoluzione di un microscopio

· Descrivere la struttura delle cellule procariotiche

· Descrivere la struttura generale delle cellule eucariotiche

· Distinguere la cellula animale da quella vegetale

· Descrivere la struttura e le funzioni del nucleo, del nucleolo,  dei ribosomi, di reticoli endoplasmatici, dell’apparato di Golgi, dei lisosomi e dei perossisomi e dei vacuoli.

· Descrivere la struttura dei mitocondri mettendoli in relazione con la produzione dell’ATP 

· Descrivere la struttura e la funzione dei cloroplasti nelle cellule vegetali

· Descrivere le strutture del citoscheletro

· Descrivere la struttura e la funzione della parete delle cellule vegetali

· Elencare i componenti della matrice cellulare e descriverne le funzioni

· Distinguere le giunzioni occludenti dai desmosomi 
	Le dimensioni delle cellule

Microscopio ottico e microscopio elettronico

Potere di risoluzione 

· Caratteristiche generali delle cellule procariotiche

· Strutture specializzate delle cellule procariotiche

· Caratteristiche generali delle cellule eucariotiche

· Gli organuli cellulari

· La cellula animale e la cellula vegetale

· Il nucleo e il nucleolo

· I ribosomi

· Il reticolo endoplasmatico ruvido

· Il reticolo endoplasmatico liscio

· L’apparato di Golgi

· I lisosomi

· Perossisomi e vacuoli

· I mitocondri 

· I cloroplasti

· I componenti essenziali del citoscheletro

· Le ciglia e i flagelli

· La parete delle cellule vegetali

· La matrice extracellulare

· Le giunzioni occludenti

· I desmosomi


	10 ore
Verifica Febbraio


UNITA’ 7   IL LAVORO DELLA CELLULA
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	· Individuare nella cellula un sistema aperto che scambia continuamente materia ed energia con l’ambiente 

· Comprendere che i viventi seguono le stesse leggi fisiche e chimiche che regolano il mondo inanimato

· Essere consapevoli che la capacità di prelevare energia dall’ambiente e trasformarla secondo i propri scopi è una proprietà peculiare dei viventi

· Saper identificare i processi attraverso cui le cellule trasformano l’energia contenuta negli alimenti in energia utilizzabile per compiere le proprie funzioni vitali

· Comunicare utilizzando un lessico specifico


	· Confrontare le caratteristiche di un sistema aperto e quelle di uno chiuso

· Enunciare i principi della termodinamica

· Distinguere una reazione esoergonica da una endoergonica

· Mettere in relazione il metabolismo con l’anabolismo e il catabolismo e spiegare il ruolo svolto dall’ATP nel metabolismo 

· Spiegare la funzione dei catalizzatori nelle reazioni chimiche

· Descrivere gli enzimi e la loro relazione con i substrati

· Distinguere i coenzimi dai cofattori e dai gruppi prostetici

· Spiegare come e perché può essere alterata la funzionalità di un enzima

· Descrivere secondo il modello a mosaico fluido la struttura chimica della membrana cellulare 

· Spiegare il ruolo svolto dai fosfolipidi, dalle proteine e dai carboidrati di membrana

· Definire il fenomeno fisico della diffusione e dell’osmosi

· Specificare i tre tipi di trasporto attivo mettendoli a confronto

· Descrivere i tre tipi di endocitosi

· Spiegare come avviene l’esocitosi nelle cellule 
	· I principi della termodinamica

· Reazioni esoergoniche e reazioni endoergoniche

· Reazioni anaboliche e reazioni cataboliche 
· Struttura e funzione dell’ATP

· L’energia di attivazione

· Gli enzimi

· Coenzimi, cofattori e gruppi prostetici

· La specificità degli enzimi

· I fattori che influenzano gli enzimi

· Struttura generale delle membrane cellulari

· Diffusione semplice e facilitata

· L’osmosi

· Il trasporto attivo

· Fagocitosi, pinocitosi ed endocitosi mediata da recettori

· Esocitosi 
	12 ore
Verifica Marzo


UNITA’ 8   IL METABOLISMO CELLULARE 
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	· Saper identificare i processi attraverso cui le cellule trasformano l’energia contenuta negli alimenti in energia utilizzabile per compiere le proprie funzioni vitali

· Comprendere l’importanza degli organismi autotrofi che si trovano alla base della catena alimentare perché in grado di costruire molecole organiche a partire da molecole inorganiche

· Comunicare utilizzando un lessico specifico 

 
	· Elencare i principi comuni che seguono tutte le vie metaboliche

· Scrivere la reazione generale della respirazione

· Distinguere il metabolismo aerobico da quello anaerobico

· Riassumere le reazioni della glicolisi

· Spiegare il processo di fosforilazione a livello di substrato 

· Spiegare la funzione delle fermentazioni e distinguere la fermentazione lattica da quella alcolica 

· Riassumere la resa energetica della glicolisi e della fermentazione

· Analizzare le tappe fondamentali del ciclo di Krebs evidenziando quelle esoergoniche

· Calcolare il guadagno energetico complessivo che si ottiene al termine dalla demolizione completa di una mole di glucosio

· Evidenziare il ruolo centrale della glicolisi e del ciclo di Krebs nella rete delle vie metaboliche

· Scrivere la reazione generale della fotosintesi

· Distinguere le reazioni dipendenti dall’energia luminosa da quelle indipendenti

· Mettere in relazione le diverse tappe della fotosintesi con la struttura dei cloroplasti

· Spiegare le interazioni tra luce e molecole

· Spiegare la funzione dei  pigmenti e dei due fotosistemi

· Mettere in evidenza differenze e analogie tra fotosintesi e respirazione
	· Le vie metaboliche 

· Il metabolismo del glucosio

· Reazioni redox e trasporto di energia

· Le due fasi della glicolisi

· Il bilancio energetico della glicolisi

· La fermentazione lattica

· La fermentazione alcolica

· La resa energetica della glicolisi e della fermentazione

· La formazione dell’acetil-CoA

· Le tappe del ciclo di Krebs

· La catena di trasporto degli elettroni

· La teoria della chemiosmosi

· La resa energetica della respirazione cellulare

· La demolizione di molecole complesse

· La sintesi di molecole complesse 

· Le relazioni tra catabolismo e anabolismo
· Le due fasi della fotosintesi 

· L’energia luminosa

· I pigmenti e il loro spettro d’assorbimento

· I fotosistemi

· Il flusso di elettroni dall’acqua al NADPH

· La produzione di ATP per chemiosmosi
· Il ciclo di Calvin

· Il destino della gliceraldeide 3-fosfato


	20 ore




UNITA’ 9   LA DIVISIONE CELLULARE  
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZA
	TEMPI

	· Essere in grado individuare nei processi di riproduzione cellulare e di riproduzione degli organismi la base per la continuità della vita nonché per la variabilità dei caratteri che consente l’evoluzione degli organismi viventi

· Comunicare utilizzando un lessico specifico

  
	·  Distinguere la riproduzione sessuata da quella asessuata

· Evidenziare l’importanza della divisione cellulare nella crescita degli organismi

· Descrivere la scissione binaria dei procarioti

· Elencare le fasi comprese nel ciclo cellulare distinguendo l’interfase dalla fase mitotica e dalla citodieresi

· Distinguere la cromatina dai cromosomi

· Descrivere il processo mitotico distinguendo gli eventi salienti di ogni fase

· Mettere in relazione la mitosi con la riproduzione asessuata

· Spiegare la relazione tra riproduzione sessuata e variabilità genetica

· Spiegare come si costruisce un cariotipo

· Descrivere la divisione meiotica

· Confrontare la meiosi con la mitosi evidenziando analogie e differenze

· Evidenziare il contributo che la meiosi porta alla variabilità genetica della specie  
	· 
La riproduzne sessuata e quella asessuata

· I quattro eventi della divisione cellulare

· La scissione binaria nei procarioti 
· L’interfase e la fase mitotica

· La preparazione del nucleo alla mitosi

· Strutture coinvolte nella mitosi

· Le fasi della mitosi: profase, prometafase, metafase, anafase, telofase

· La citodieresi nelle cellule animali e vegetali

· Mitosi e riproduzione asessuata
· I cicli biologici degli eucarioti

· Riproduzione sessuata e variabilità genetica

· Il cariotipo
· La prima divisione meiotica 

· La seconda divisione meiotica

· Mitosi e meiosi a confronto

· Meiosi e variabilità genetica 
	12 ore
Verifica

Aprile




UNITA’ 10  L’EVOLUZIONE DEI VIVENTI  
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	· Saper cogliere lo sviluppo storico delle teorie evolutive evidenziando la novità e complessità della teoria darwiniana

· Discutere dei problemi relativi alla Biologia supportando con dati reali la propria opinione

· Comunicare utilizzando un lessico specifico


	· Spiegare la differenza tra le teorie fissiste e l’evoluzionismo

· Descrivere la teoria evolutiva di Lamarck individuandone gli aspetti più innovativi della teoria evolutiva di Lamarck

· Descrivere la teoria del catastrofismo

· Evidenziare le scoperte di Cuvier importanti per lo sviluppo delle teorie evolutive

· Descrivere le prove a favore dell’evoluzione fornite dalla paleontologia, dalla biogeografia e dall’anatomia comparata

· Spiegare il legame tra variabilità all’interno di una specie e selezione artificiale

· Illustrare la teoria di Darwin dell’evoluzione per selezione naturale 
	· Fissismo ed evoluzionismo

· La teoria di Lamarck

· Cuvier e il catastrofismo 
· Il viaggio di Darwin

· Le prove a favore dell’evoluzione

· La paleontologia e lo studio dei fossili

· La distribuzione geografica delle specie

· Le somiglianze anatomiche tra le specie

· La selezione artificiale e il concetto di variabilità

· La teoria della selezione naturale


	 8 ore


UNITA’ 11 BIODIVERSITA’: PROCARIOTI, PROTISTI, PIANTE E FUNGHI  ANIMALI
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	TEMPI

	· Saper raccogliere dati e interpretarli, saper cercare e controllare le informazioni, formulare ipotesi

· Analizzare le relazioni tra l’ambiente abiotico e le forme viventi per interpretarne le modificazioni 
· Confrontare i diversi fenomeni naturali, cogliendo relazioni tra essi
· Comunicare utilizzando un lessico specifico

	· Raggruppare i viventi in tre domini

· Elencare le caratteristiche comuni a tutti i procarioti

· Distinguere le caratteristiche di batteri, protisti e funghi.

· Distinguere tra parassiti, saprofiti e simbionti

· Distinguere il tipo di metabolismo di batteri, protisti e funghii 

· Riconoscere i principali adattamenti delle Piante

· Riconoscere le parti delle piante vascolari e la loro funzione

· Collegate alcune funzioni con i diversi tessuti della pianta

· Riconoscere le principali caratteristiche dei più importanti gruppi sistematici
	· I tre domini dei viventi

· Le caratteristiche generali dei procarioti

· La classificazione generale degli eucarioti

· L’evoluzione della cellula eucariotica 

· L’acquisizione di mitocondri e cloroplasti

· Gli adattamenti delle piante alla vita terrestre

· I cicli vitali delle piante terrestri

· Le piante non vascolari

· Gimnosperme 

· Angiosperme  

· Le modalità nutritive dei funghi

· I licheni


	20 ore


	Saper raccogliere dati e interpretarli, saper cercare e controllare le informazioni, formulare ipotesi

· Analizzare le relazioni tra l’ambiente abiotico e le forme viventi per interpretarne le modificazioni 
· Confrontare i diversi fenomeni naturali, cogliendo relazioni tra essi
· Comunicare utilizzando un lessico specifico


	· Riconoscere i principali adattamenti degli animali

· Riconoscere le caratteristiche dei principali gruppi di invertebrati

· Riconoscere le caratteristiche dei principali gruppi di vertebrati

· Associare gli antenati della specie umana ad alcune conquiste biologiche e culturali
	· Le principali tappe evolutive degli Animali

·  Le principali caratteristiche degli Animali

Il mare: ecosistema marino e fonti di inquinamento
	Verifica

Maggio


Scansione temporale
Su un monte annuo di 132 ore i contenuti sono stati programmati in  92 ore di lezione frontale, 10 ore di laboratorio,10 ore di recupero e/ approfondimento, 20  ore per verifiche scritte e orali. La scansione in ore, così come le date delle verifiche scritte,  è naturalmente  flessibile e sarà di volta in volta adattata alle esigenze della classe.
Metodologia

Nel primo biennio prevale un approccio di tipo fenomenologico e osservativo -descrittivo. Per quanto attiene le metodologie di insegnamento ci si basa fondamentalmente sul procedimento scientifico basato sull’osservazione, classificazione, individuazione di analogie e differenze, formulazione di ipotesi, verifica.

Gli argomenti oggetto di lezione, saranno introdotti a partire  dall’osservazione e da problemi che la realtà offre. Si prescinderà dal carattere esclusivamente informativo e di schematismo mnemonico tendendo a fornire un’ adeguata e razionale conoscenza che stimoli l’osservazione e che coniughi la “teoria” con l’esperienza “pratica” quotidiana con formazione di abilità tecnico – critico -deduttive. La comunicazione avverrà attraverso la lezione frontale e dialogata  stimolando continuamente gli alunni con domande per far emergere le conoscenze pregresse, i saperi naturali e favorire così il controllo della comprensione attraverso continui feed-back. La lezione sarà sempre preceduta da una ripresa dell’argomento svolto nella lezione precedente attraverso gli interrogativi e le richieste di spiegazione da parte degli allievi.

Elemento centrale della metodologia didattica sarà l’approccio laboratoriale, realizzando così un apprendimento attivo e consapevole che stimoli la curiosità, il pensiero critico e il metodo scientifico. Le attività di laboratorio potranno consistere nell’esecuzione da parte degli studenti (in gruppo o individualmente) di prove sperimentali preordinate e guidate seguendo protocolli di fattibilità o di rielaborazione di osservazioni e dati ricavati direttamente o da letteratura.

Si farà uso oltre al libro di testo, che resta lo strumento di riferimento principale, anche di audiovisivi, materiali multimediali, ricerche, lavori di gruppo, esercizi interattivi, mappe concettuali,laboratorio virtuale. 

Criteri per la verifica e la valutazione

Il controllo in itinere del processo apprendimento, sarà effettuato quotidianamente tramite brevi interrogazioni, gli interventi sollecitati o autonomamente espressi durante le lezioni, il lavoro svolto a casa ed in classe. In tal modo ci si propone di accertare tempestivamente le eventuali difficoltà e di conseguenza attuare strategie di recupero.

Per la verifica sommativa, oltre alle interrogazioni contribuiranno alla valutazione e alla verifica del grado di apprendimento prove scritte di varia tipologia.

La valutazione terrà conto della conoscenza dei concetti sviluppati, capacità di comunicare in forma orale e scritta utilizzando i corretti registri comunicativi ed il linguaggio specifico. Altri elementi di valutazione saranno l’impegno, la partecipazione, l’interesse, la frequenza, la puntualità nel lavoro, i progressi registrati.

Agli alunni sarà comunicata la motivazione del giudizio al fine di favorire la presa di coscienza delle proprie capacità e dei propri limiti con una conseguente consapevole ricerca di migliorare.
· Griglie di valutazione

Saranno per il momento utilizzate le griglie condivise e già presenti sul sito web dell’Istituto 
Attività di recupero in itinere 

Per gli studenti che evidenziano incertezze e lacune nell’apprendimento, difficoltà su alcuni nodi concettuali e/o nell’esecuzione di prove scritte, si attiveranno momenti di recupero in itinere, per i quali si utilizzeranno varie tipologie di attività come lavoro di gruppo con tutoraggio, lavori individuali a casa (con correzione in classe, confronto e discussione), esercizi mirati di varia tipologia in funzione delle carenze e delle difficoltà incontrate.
· Risorse educative 

Sarà utilizzato il testo in adozione. Si farà uso di materiali on-line del libro stesso o di altri siti specifici e riviste specializzate. Saranno forniti test per le prove di verifica. Riguardo agli spazi, si utilizzeranno l’aula, il laboratorio, il territorio. 
Attività integrative previste
Attività di sensibilizzazione alla salvaguardia dell’ambiente naturale in collaborazione

con enti e associazioni del territorio, partecipazione alle Olimpiadi di Scienze e di Astronomia per gli allievi più motivati. Partecipazione ad eventuali attività riguardanti le discipline scientifiche e finalizzate a  lezioni sul campo; partecipazione a La.Pro.Di. interdisciplinari così come stabilito nel Consiglio di Classe dal titolo: 
Sulle rotte di Ulisse. Un viaggio tra il passato e il presente del  Mediterraneo: da “mare  nostrum” a frontiera che divide.

Lezione sul campo : Perugia    

Rionero sul Vulture e visita alla sorgente Gaudianello; 

Determinazione indice IBE per la valutazione dello stato di inquinamento del fiume Calore
Serate di osservazioni  astronomiche
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